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pazione, la piu inconcepibile noncuranza
regnavano in quel palagio, ove hen to-
sto doveasi drizzare il palco reale. Non
fu seguito I’ esempio che avean dato le
gravi poesie di Jokn Donne sotto Gia-
como I. I componimenti istorici del po-
eta Daniell, gl’idillii di Brown , illu-
strati col nome di Britannia, i sacri e
melancorici versi di Grashaw, non pote-
vano ottencre la preferenza su gli serit-
ti di Davenant , il quale nella sua im-
mensa epopea di  Gondiberto , piacqne
alla corte don una narrazione abhellita
co’ colori cavallereschi, dipinti in un
modo originale e nuovo., ;
Tommaso Carew, uno de’poeti di que-
slo tempo, fu ciamberlano di Carlo 1.
Aiutato dal poeta Inigo Jomes, dal sin-
fonista Errico Laws , compose 1’ inter-
mezzo intitolato Ceelum Britannicum, nel
quale figuro lo stesso re nella sera del
mercoldl delle ceneri nel 1633, in quel-
le medesime sale di Whitehall ch’egli
dovea attraversare quindici anni dappoi
per portarsi al palco alzato innanzi alle
finestre. Garew morl ancora giovane nel
163qg, lasciando un grandissimo numero
di poesie sdoleinate e languenti, che a-
veano per titolo Persvasions to  love
Persuasions to er; 0y, Ragioni per ama-



